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IL TRIBUNALE PER I MINORENNI DI CATANIA

riunito In Camera di Consiglio in persona del signori:

Dott. E. Geraci Presidente
Dott.ssa E. Seminara : Giudice
Dott.ssa F. Trimarchi " Giudice On.· Relatare
Dott.G. Armenia Giudice Ono Relatore

ha pronunciato il seguente

DECRETO

Esaminati gli atti del procedimento n. 03/01 Reg. provv. Amm.
relativo - al minore' . I nato a L .. ~
____ ,. figlio di llllliiI' _1iI "'''I8I-_._

_ " __ legalmente separati

Premesso che tale procedimento è stato aperto, in
applicazione dell'art. 25 R.D.L 20 Luglio 1934, su richiesta del
P.M. in sede sulla base della segnalazione della pericolosità dei
comportamenti messi in atto dal minore per lui e per le persone
che vengono in contatto con lui in ambito scolastico,

che il Tribunale per i Minorenni con decreto del 31.01.07
disponeva in via di urgenza l'affidamento del minore lIIIIii

~ al $eNizio sociale del Comune di Ragusa che si
incaricava del collocamento del ragazzo presso un istituto di tipo
psicopedagoglco allo scopo di ricevere protezione per se e cur~
farmacologiche e psicologiche adeguate
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Viste le relazioni p,resenti agli atti nelle quali viene descritto
che Il minore è affetto da astrocitoma diffuso a basso grado alla
zona ippo.campale e paraippoc~mpale sinistra per la quale
patologia' è~stato sottoposto a intervento chirurgico di parziale
asportazione della lesione tumorale;

che il quadro patologico risulta ancor più aggravato da
sindrome epilettiforme e da sindrome delle apoee ostruttlve
notturne. che causa una ipoossigenazione cerebrale notturna che
obbliga il minore all'uso quotidiano notturno di un respiratore che
per le sue caratteristiche richiede un costante monitoragglo di un
familiare anche per alleviare lo stress causato dall'uso dello 1<::.'"....
stesso; ./..':-,'"

Rilevato dalla audizione degli operatori sanita,(C"-'-
(neuropsichiatri infantili della ASL 7, psicologa e pedagogisfit
dell'equipe psicopedagogia) che i comportamenti aggressivi dì" '

. '- sono determinati da un complesso di variabili, che'.-
possono essere individuate in fattori organici e retazionali
intendendo con ciò il clima di conftittualità relazionale tra i genitori
e tra questi e "istituzione scolastica

Rilevato, in particolare. che i comportamenti genitoriall sono
caratterizzati da una parte da presenza discontinua del padre con
tendenza alla delega e, dall'altra, da un forte legame slmbiotico tra
madre e figlio con comportamenti ambivatenti della stessa verso
l'istituzione scolastica;

Rilevata la disponibilità delle istituzioni scolastiche presenti
sul territorio che, nella persona del Dirigente dell'Ufficio Scolastico
Provinciale di Ragusa e dell'lspettrice tecnica dell'Ufficio
Scolastico Regionale, si dichiarano pronte ad elaborare un
progetto di reinserimento scolastico del minore attraverso un
coinvolgimento interistituzionate delle diverse agenzie sociali
sanitarie e scolastiche, compresa la possibilità della collocazione
del minore in altro istituto scolastico di Ragusa e la nomina di un
altro insegnante di sO$t~gno:
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., Considerata l'opportunità di garantire a __ il diritto
all'istruzione e di evitare interventi di emarginazione dal contesto
sociale di appartenenza e dal gruppo dei pari;

Ribadita la necessità per il minore della assistenza e
presenza costante dei genitori e del parenti, che rappresentano
attualmente un sostegno insostituibile ai bisogni fisici e affettivi del
minore;

Ritenuto che tutto ciò sconsiglia l'allontanamento del minore
, .. dal contesto familiare anche in relazione a quanto affermato dagli

Ir.,. operatori sanitari, .
~... ';\ Ritenuto rispondente all'interesse di . prowedere

:' .'.t '. '~per il resto come segue;
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Revoca il decreto del 31.01,07 nella parte in cui dispone il
collocamento del minore _ presso un Istitu~o
psicopedagogico;
Conferma l'affidamento dello stesso al Servizio Sociale del
Comune di Ragusa che si incarica di predisporre un progetto di .
reinserimento scolastico del minore in collaborazione con l'Ufficio
Scolastico Provinciale, con l'equipe multidisciplinare dell'AUSL e
l'equipe psicopedagogica scolastica che preveda J'individuazione
della migliore collocazione del minore, nonché le modalità di
frequenza e partecipazione alle attività scolastiche curriculari ed
extracurriculari anche al fine di favorire una sua reale integrazione
e ridurre al massimo quei processi di emarginazione e/o
stigmatizzazione peràltro già gravemente accentuati
dall'amplificazione mediatica del caso.
Valuti il Servizio affidatario l'opportunità di u.n c~inv<?lgimento
fattivo delle figure genitoriali all'interno del:" f';irogetto con
partecipazione degli stessi ad alcuni momenti di attività scolastica,
secondo tempi e modalità ben definiti e precedentemente
concordati, al fine di favorire la loro presenza per un
contenimento del comportamenti a rischio del figlio.
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" Servizio prowederà altresl ad attivarsi perché sia assicurata la
presenza dell'assistente igier-ico-personale. che in atto è figura
affettiva. di" ·,.f8rlmento, indispensabilè a fornire contenimento,
anche fisico, ai comportamenti dlsfunzionali del minore.
Incarica l'equipe pluridisciplinare della AUSL di supportare con

interventi specialistici di supervisione· periodica gli operatori
coinvolti (insegnanti, insegnante di· sostegno, genitori;,' ~$sistetite,'
igienico-personale. ed eventuali altre figure di riferimento)~' ' ," .
Dispone che i genitori effettuino colloqui di sostegno psicologico
presso il Servizio di Psicologia della ASL di appartenenza che
prenderà in carico gli stessi ai fini di cui sopra individuando _le
modalità più opportune di intervento (psicoterapia individuale,
intervento psicoeducativo, ecc)

. Manda alla Cancelleria per gli adempimenti di rito

Catania, 22. febbraio 2007
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